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H a (loniicilio . , * * H 20 

Per mila Unlia fianco rti posta * « « 2 3 
Per l'Estcr(i le spose ili posta .iq; più, 

pagnmeuti poslicipali si conteggiano por trimestre. 

Padova air Ufficio d'Aiumniislraziiinc del Giornaìo, via doi Servi N. 106-
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Sì pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MICNO I FESTIVI 

Numero separato oentosiiiii 5 

Un numero arretrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSEHZJONI 
L 

{pagamciUO anticipato) 

Inserzioni (li avvisi Unto iifficìali cho private in quarta pagina a centesimi ft 
la linea o spazio dì linea in Carattere Icstine, 

Articoli eomnnicatì cemesimì 70 la liqc^» 
Non si lieo conto nmno degli articoli anonimi e si respingono k lettere non 

aCfraDcate, 
I mano&cnlU anche non puÌjt>lii;aU, non si veititviiscono* 

DISPACCI DELLA MOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 4. — Il governo annun­
cia elle l'Esposizione tli cui si è par­
lato pel 1875 nulla ha di iiffioiale; 
essa è opera dell' iniziativa privata. 

SALNT-JEAN di LUZ, 3. ~ Ser­
rano e Topaie condussero rinforzi 
a Santander;, A/bn'on6's occupa at­
tualmente le stesse 'posizioni che 
aveva avanti l'attacco, coutro i Car-
listl. 

I Carlisti negli ultimi sei giorni 
hanno bombardato continuamente 
Bilbao. 

STOCCOLMA, 3. — Il generale 
Bilot fu nominato ministro Svedese 
nel Belgio. 

STRASBURGO, 4. — Il Vescp^a. 
Uaess, pubblicò una lettera clie gid-
stiflca la sua dichiarazione al Rei-
distar/. Dice, che' egli quantunque 
non nutra simpatia pella arìnèèsione, 
corvttnùevà a vivere in paco colle 
autorità sotto il nuovo ordine di 
cose. Se gli avversari dell'annessione 
îion possono'pdisporre di 1,200,000 
combattenti ónde stracciarQ ì trat­
tati di pace; farebbero meglio ces­
sando di creare nuove complicazioni 
fra la Germania e la Francia, e at­
tirare così nuove misure severe sul­
l'Alsazia. 

PARIGI, 4. — Avendo Emilio 
Ollivier ricusato dì sopprimere nel 
suo discorso r.elpgio a Napoleone, 
l'Accademia aggiornò indefinitamen­
te il suo ricevimento. 

BAJONA, 4. — La presa di Bilf 
))&o non . è confermata; assiounisì 
elle il bombardamento dei Carlisti' 
è assai inefficace. 

VIENNA, 4. ~ Camera. Il Pre-^ 
Sìdente comunicò una lettera di 33 
deputati Czechi e di Boemia, ripe­
tenti l'antica dipUiarazione, relativa 
al loro non intervento al Reischrath; 
il Presidente dichiarò non poter am­

mettere la discussione in proposito 
né rinviare la lettera ad una Com­
missione speciale come da taluno 
domaiidavasi. 

La Camera approvò l'opinione del 
Presidente ; quindi l'assenza degli 
Czechi è dichiarata non giustificata. 

,r ^-^-^ . « / -«^«^-

mrìo ]>»litieo 

0 a Madrid, fino al giorno 2, non si 
avevàtìò' precise notizie did campo sotto 
BiJbfìo, 0 ì dispacci ctirbsti erano esa­
gerati annunziimdo come già convenuia 
la resa della piuzzu. Futto è che nessun 
teiegr.tmma è giunto a confermijrla. 
Qikdli di M;idnd non ci dicono alcun 
che di nuovo. Serrano e Tcpete, par­

atiti con rinforzi (quali e quahii?) sono 
giunti a Santander: Moriones occupa le 
stesse posizioni, che aveva prima del 
l'attWco ìnfr̂ iìliuó'so contro i ;carlisti i 
qudi bomliardano continuiimente da sei 
giorni Bdbao.'S'imngini la desolazione 
di quclis. popolosa e rieca cittàI '[ ' 

Dai giornali francesi, che abbiamo 
sotL' occhio, non sembra che il partito 
conservatore sìa molto rattristato del 
successo delle ultime elezioni parziali, 
(3 che sia ben lontano dal trarne cattivi 
auguri per quelle che si devono fare 
nel mese correiite. Le risultanze del­
l'urna provarono alPevjdenza che nessun 
partito prevale tanto ad un altro, che i-
vinti dell'oggi non possano essere i 
vincitori del domani. Quando si pensa 
che il Lepeiil, creatura del sig Thiers, 
fu eletto nel dipartimento di Vienne con 
33,8^6 voti, e che il suo competitore 
bonapartista de Beauchanip ne ha ri­
portato 31,34-', vi è anzi da sorpren­
dersi che un partito sopra il quale in 
qiiesti uUimi terrpi si concentrarono 
tutti gii oflii, ahbia ancora un seguito 
tanto nunî eroso, che l'aura più lieve 
può assicurargli la vittoria. Quanto a 

Ledru Un]lin,'4Lsuo trionfo non gioverà 
né a Ini, né al suo partito: egli porta 
neir ass( mb!f;a il senile ricordo dì teo­
rie, che hanno spaventato e rovinato 
la Fraoi'itij e la cui memoria è ancora 
troppo fresca perchè trovino nuovo a-
scolto. Egli deve d'altronde il suo suc­
cesso all'appoggio dei rivoluzionari ad 
ogni costo, [ion solo di Francia, ma di 
altri paesi; rJugiati nella Svizzera eŝ ;i 
mantengono grandi aderenze nel dipar-
timcnto di Valchiusa, e nella stessa Pa 
rigi. 

La seduta di martedì, 3, nel/Ìac7is/(i(/ 
tedesco, fu molto agitata td interessante. 
Ofscuievasi la proposta dei^deputati Al 
Siìziani avente lo scopo di far cessare i 
poteri straordinari, dei qu.di è investito 
il presidente superiore deir Alsazia. Il 
sig. di Bismaik ha preso la parola, e lo 
fece con quelf asprezza, che discende 
come naturale corollario dalle ideejche 
il cancelliere ha î 'Mn̂ festate altra volta 
,ciroa. l̂ annessione w ìTiipero dell'Alsa­
zia e Lorena. La Germania ,sa di non 
essere amata uè a gl-ĵ asfou go, né a Metz; 
ma siccome le due provineie conquistate 
sono, al giudizio del s'g. di Bisnìaik, 
una necessità strategica per la sicurezza 
del nuovo imperp, couyiene mantener-
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sele collo stato d' assedio. La Francia, 
disse Bismaik, ha J g dqiartimenti nella 
stessa condizione: ma il confronto non 

••regge, perchè la Francia non ha ancora 
un governo, e dopo je orribili tempeste' 
da cui fu scolvolta, non riacquistò an­
cora quella calma che permette di reg­
gere lo Stato colle leggi ordinarie. 

AI contrario U Germania ò all'apogèo 
dellà:^sua potenza, della sua forza, e i 
forti hìinWÒ maggior dovere di mostrarsi 
miti e generosi. É poi senz' altro ridi­
cola la pretesa di Bî maik che gli Ab 
sàziani avessero protestato coniro la 
guerra fjancogérmanìca del 1870. La 

APPENDICE 43) 

proposta degli Alsaziani non ebbe lo 
scrutìnio favorevole, coni' era da pre­
vedersi, ma venne respinta con una 
maggioranza così tenue, 101) voti contro 
138, che il sig. di Bismark deve sen­
tirsi alquanto irritato dtdia indocilità 
di una grandissima parte della Camera. 
Il telegrafo dice che votarono in favore 
Alsaziani, Polacchi, Dcinocralici e So­
cialisti confo i Progressisti; ma non 
parla degli ultramontani tedeschi. 

Il vescovo Ricssha voluto giustificarsi 
presso gli elettori di Strasburgo por la 
sua dichiarazione circa il trattato di Fran 
coforte; ma se apparve infebee la prima 
volta, non si mostrò da meno nella sê  
conda. Le sue parole sembrano dette 
per scontentare tuttij e neppure a Ber 
lino devono essere soddisfatti della ras­
segnazione che dìuiostra il preluto alla 
forza brutale, mentre protesta di non 
avero c»lcuna simpatia per l'annessione. 
tDat^nit l,200,O9_p^qpminj, tìke ià so­
stanza il vescovo, ed io mi unirò a voi 
per battere le spaile del conquistatore, 
che non odio mero di voi; ma finché 
siamo deboli non provochiamo le spe 
ire con inutili sforzi.» 

In sostanza il vescovo appartiene alia 
classe di quei patriotti quietisti che a-
spettijno la liberazione del loro paese 
colle braccia incrociate. Se i Lombardo 
-Veneti, la cui condizion.e, rispetto all'Au­
stria, poteva molto assomigliarsi a queil^ 
degli Alsaziani e Lorenesrtispetto al­
l'Impero t̂ edesco, si fossero regolati sa?,: 
condo il vescovo Racs?; se avessero a-
spettato la fortuna senza protestare, 
senza agitarsi, senza cospirare, le fila 
del piai tirologio italiano sarebbero forse 
più sottili, forse le carceri'Fppbiavano 
meno di patriotti, forse molti non scon­
tavano colla vita JLlortì'a'ffètto all'Italia, 
ma non a=vremmo acquistato nell' Eu­
ropa civile quel patrimonio di simpatie, 

che al momento decisivo fu la leva della 
nostra emancipazione. Colle dottrine del 
ve.̂ covo Raéàs ì diritti del popoli vanno 
a finire fra la polvere delle pergamene. 

J • 

lì Piovada dì Sacci) 
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SOTTO LA DITTATURA DI ROSÀS 

TEIl 

Riduziono dallo spaRrmolo 

— Ma dutJ([Ufl? e come succede ciò? 
Son ,io.vforse un uomo óa plgfiài'si a 
gabbo ? 

— Sono gli unicari, comandante, quelli 
•che ci raĝ Wriino noi altri federali; ed'' 
essi soli debbono over fatto credere 
qualche favola a donna Maria Giuscppaj 
perchè le donno non li conoscono bene 
come noi, dio stiamo combattendo con 
essi tutto il giorno. Tuttavia non im­
porta, voi puriatcvi pure in traci;ia di 

, quel giovi{;e, il quale abita nella calle 
del CQbiid ì, e se esso 6 1' unitario di 
quella notte non vi mancherà il mezzo 
di scoprirlo. UU;\nlo io suderò da tlonna 
Maria Giuseppa e dallo ste so don Juan 
^onuel per sapere se noi federali siamo 

proprio venuti al punto di farcì delle 
perquisizioni gli uni cogli altri. 

— No, don Oanielev'noii fate alcun 
passo, rispose Guitino, che credeva Dâ  
nieW uomo di molla iniluenza presso 
il Restauratore, sia come noiiawenuio.,, 
Io desidero soitiinto che questa signora 
non sia in collera con me.. Ma io non 
sapevo.,. 

Amalia fece appena-fUn lieve movi­
mento col capo, perchè completamente 
meravigliata non tanto della presenza 
di Cnitino, quanto del coraggio di Da­
niele. 

Questi, dopo i saluti di congedo, con­
dusse alla porta il còmandanlè Cuitino 
ed'il suo' séguito. 

CAPITOLO III 
' La mattina appressq. ir nostro antico, 
amico don Candido Rodriguez .vt̂ niva, 
passeggiando nella lunga corte di casa 
sua, vicino a Piazza Nuova, raccolto eav 
tro un vecchio sovrabito, coperto il capo 
da un berretto bianco che gli si calava 
giù'fino alle orecchie e calzando due 
vecchie scarpe di panno che gli servi-
vahò'da pantofole. 

La irregolarità de' suoi passi e il re­
pentino gesticolare davano a. compreu-

'dèrQ. ch'egli aveva passata una notte 
assai cattiva. 

É una cosa che addolora il vedere 
antiche popolazioni fiorenti decadere 
mano mano dal pristino stato e niinaCM 
ciare mina; e più aildolora se la natura 
spazia sovrana senza legge là tjove 
l'opera intelligente, fiduciosa, so erto 
deli' uomo basterebbe a frenarla. f̂̂ i 
• Il distretto di Piove fu territorio sa-
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lubre, pingue, ubertoso, ricco di v^lle, 
di castella, di popplg, sì nell'età romana 
che nei t^mpì di naezzo: gli stiirìci pa­
dovani lo chiamano, il granaio delia 
provincia, e ben 6300 uomini d'arme 
uscivano nel,secolo XIV da.quelievillej'" 
mentre qualche triste rudero di iijplonna 
0 iscrizione accenna tuttavia a' suoi gran­
diosi edifici. 

Ed ora ? Quantmn mukttus ab iUa l La 
rovina del Piovado di §acco è qua e là 
completa. Dove erano campi ubertosi 
e centri popolati, sorgono mìseri e in­
salubri casali; la pianta palustre ha oc­
cupato in più luoghi il posto della spiga 
0 del vigneto ; interi villaggi sono scom­
parsi; la popolazione scarseggia, e vi 
si muore come non sì muore nella ma­
remma. 

2. 
Ecco cosa può fare la natura abban­

donata a sé stessa; nò ci faremo a in­
vestigare le cause di tanto abbandono. 
Sono molte e complesse, né ultima la 
incuria degli uomini: 4'aUronde sono 
cause che al(ri ha svolto egregiamente 
e meglio che non potrei far io. 

Ciò che importa è di rimediare a! 
male,-o abneno impedire che si accre-

Due colpi alla porta lo arrestarono 
istanianeamenle. 

r 

Egli s' accosiò a quella porta e cercò 
di vedere chi fosse attraverso la toppa, 
ma non vedendo che il petto di una 
persona si arrischiò a domandare con 
voce grandemente tremula: chi è? 

— Son io, mio diletto maestro. 
— Daniele? 
••- Si, Daniele, aprile. 
— Ch' io apra ? 
™ Sì, per tutti' î  diavoli ! è ben que­

sto che vi ho detto. 
— Ma sei tu propriamente Daniele? 
— Credo di sì; ma via, fatemi il fa­

vore d'aprirmi e mi vedrete. 
— Sinli ; metti il tuo viso in linea 

retta, orizzontale col buco della serra­
tura, ma discosto un mezzo braccio od 
un terzo,di braccio da esso, acciocché 
io possa dirìgere la mia visuale e rico­
noscerti. 

— Ora, disse Daniele mirando-i'sol 
dati di Guitino, i quali stavano già nella 
più completa irresolutezza, che uomo è 
tiuello che voi cercate in questa casa? 

\ 'L'ordinanza di Conino era per rispim 
dere, quando tutti volsero il capo al 
gran rumore t-he fecero ciiique o sei 
cavalli,! quaU entrarono d'improvviso 
nella corte sottostante. 

Macchinalmente Amalia venne a porsi 
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al fianco di Daniele, e la piccola Luisa 
si appighò al braccio della sua signora. : 

— Vivo 0 morto I, gridò entrando in 
sala quegli che veniva innanzi agli altri. 

— Nò vivo, né morto, comaEidante 
Cuitino, rispose Daniele. 

— È fuggilo ? 
— No, quelli che fuggono, signor co­

mandante, disse Daniele, sono gli uni­
tari che non potendo mostrarcisi dì fron-̂  
te, lavorano per inimicarci gli uni [cogli 
altri. Coi loro raggiri, ]a casa di un ! 
federale non è più sicura, e, se conti-
nua di questo passo, è probabile che 
domani avvisino il Restauratore che 
nella casa del coma'ndante Guitino, la 
meglio spada della federazione, si na-
scoicele pure qualche selvaggio unitario. 
Questa è casa mia, coniandante; e que­
sta signora è mia cugina, lo vivo qui 
la maggior parte del tempo, e non 
credo sia necessario ch'io giuri che 
dove sou io non possqno trovarvisi 
unitari nascosti. Nullameno, conduct-te 
pure tutti questi signori e fate la più 
minuta perquisizione. 

— Che nessuno si'muova di quìi 
gridò Cuitino ai soldati;''che si dispo­
nevano a tener dietro a Pedro, La casa 
di un federale non si perquisisce. Voi 
siete tanto buon federale quanto sono 
io, signor don Daniele,,.. Ma ditemi: q. 

come mai donna Maria Giuseppa mi ha 
ingannato? 

— Donna Maria Giuseppa! esclamò 
Daniele, fingendo di non comprendere. 

— Sì, donna Maria Giuseppa. 
— Ma che vi ha detto ella, cohiàh-

dante? 
— Mi ha mandato a dire or ora es­

sere qui nascosto quell'unitario chn ci 
sfuggi-là notte del 4 maggio; che ella 
medesìrjia lo ha veduto questa sera e 
che si chiama Belgrano. 

•— Belgrano ! 
— Si, Edoardo Belgrano. 
—• È vero, Edoardo Delgrano venne 

questa sera qui in visita, perchè dì 
quando in cfuando suole visiiare mia' 
cugina ; ma codesto giovinetto io lo co­
nosco molto e l'ho veduto in cii(à sium 
0 ben portante durante tutti questi 
giorni.... mentre quello di quella notte 
non dovette cerio portarsela via così 
netta.... eh comaiìdanle? di?se Daniele 
con certo sorriso d'intelligenza. 

Daniele ebhe l'intenzione dì dare una 
spinta alla porta e farne saltare la ser̂  
latura 0 i cardini; ma poi sì decise a 
Compiacere il maestro. 

— Ah! sei tu, disse questi, non è 
un'illusione, non è una maschera, eh? 

— No, aprite. Sono io che con voi 
porto sin troppa pazienza. 

{Coniima) 
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scat è di frenare la natura nello sua 
corsa selvaggia. Fortunatamente la fera­
cità del suolo del Piovado, tmehe nelle 
parti più depresse, non può dirai esau­
rita, e tutto accenna a un risveglio. 
Ancora ieri leggemmo in questo mede­
simo giornale che il Comizio agr^Jp ^i. 
Piove ha nominato una Commissjorie 
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coli'incarico di compilare un generale 
progetto di bonifica de!ìa parte bassa 
del distretto tanto in linea tecnica quapto 
in linea economica; e non dubito che 
a questo primo passo ne terranno dietro 
altri. 

3. 
Intanto era naturale ed urgeva che 

si cominciasse da qui. Coi mutamenti 
che si preparano alle foci dei (lumi, che 
sono i priiicipali nemici del Piovado, la 
compilazione di questo progetto non 
poteva essere diilfenta; e tuui abbiamo 
veduto con compiacenza i comuni dì 
Piove,Corezzola, Codevigo, Arzergrande, 
Pontelongo e Campagna Lupia dichia 
rarsi pronti a concorrere nella spesa. 

Lo slesso ministero di agricoltura e 
commercio iscrisse a (;uesto scopo al­
cuni fondi nei biiancio del correnic, 
anno 1874 i e sono d'avviso che anche 
il Consiglio provinciale di Padova non 
mancherà all'appello per debito di equità,̂  
se non di giustizia, per riguardi di op­
portunità e in vista del proprio inte­
resse, se non dell'altrui. 

• ; 4 . . 

C'è una scuola di economia politica: 
che tiene ancora il campo in Italia, ma 
che fortunatamente ò destinata a, spa­
rire: una scuola molto comoda che sotto ( 
n pretesto della libertà sancisce le leo 
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rie le più strane,̂  proclama i principi! 
i più disastrosi per la prosperità delle 
nazioni: la scuola del laissez [aire e del 
laissez passer, .scuola di pochi ,adepti | 
sinceri, e di molli inetti e neghUtosi, 
che^dispeijsa dalie }imghe e Jaimriose. 
meditazioni, e agghiaccia, il ,cuore in 
omaggio di una formola. 

A questa scuola non apparteniamo noi, 
né abbiamo mai appartenuto. 

Lo Stato deve abbraccjfire ^ulti i vari 
rami della vita, apprestare loro le con­
dizioni, stabilire la possibilità dei loro 
sviluppo,' e l'assistenza dijOsso. non è 
meramente negativa. Esso non si limita 
puiìtb ad allontanare ÌJ,,pericolo , ma 
si la "a scrreggere l'indivìduo, anche 
positivamente, ogni qual volta egh non 
basta da se medesimo al proprio svi-
luppoJ''ó'ciò che dello Slato,,sì dica al­
tresì della provincia e del qpmune, cia­
scuno nei suoi limiti. 

Redia però che veggiamo se taìe in­
tervento .possa dirsi giustificato nel caso 
in questione. ; • 

K qài,QÌ ricorre alla memoria una 
osservazione molto ovvia. Il movimento 
generale deljp. a.cque forma un grande 1 
sistema cQp",a,:4:(̂ ,se. i fiumi prihciptdi, 
e dunque^ lì paese stesso vuol essere 
consideratq,̂  come un grande sistema 
anche nei rìgijardi idraulici e fatto og-
getto dell'azione superiore. In ispecie i 
prosciugamenti non possono diventar 
davverq. proficui se h'on vengòrto con­
giunti organicamente coH'intero sistema 
idraulico ;delj paese, cioè appunto col 
corso del fiume principale; e il privato 
è impotente :,aijciò, ne'sempre le asso 
dazioni approdanb. i- •̂ 

I possidenti ohe ne hanno bisogno 
non sono ì possidenti di qUel''corso, o 
se più vuoisi' i lóro fondi non sì esten­
dono tanto da penetrare in quel punti 
da cui il prosciugamento dipende. Ecco 
perchè la forza dell'individuo non ba­
sta; né una associazione privata è facil­
mente escogitabile in siffatta ìmierì;), 
perchè è quasi impossibile di 
il compito in proporzione dei 
che i singoli ne ritraggono. 

Questo è il motivo per cui l'inter­
vento governativo sembra gìnstincato; 
e ciò spiega a un lempo percliè i pro­
sciugamenti s'incontrino cosi di rado 
nella storia: perchè un governo, che 
voglia provvedere co' suoi ordini agli 
ifìleressì comuni, dev'essere dotato dì 

molta energia, quale non ebbe sempre 
nelle età trascorse. 

I 

Nondimeno appitnfo qnì, in questo 
territorio di Piove, ci vniine fatto d'in 
contmre più d'una volta la mimo tute 
lare deUo Stato, Le dighe romano, tro­
vate a Vallonga, servivano certamenie 
a difendere qualche grosso villaggio da: 
\Xu grosso corso d'acqua. Nò la ropub-
bìÌGii ài Venezia, espulso il ìirenta e 
rovinati gli scoli del Piovado, tralasciò 
stilili e provvedimenti per migliorarne, 
quanto era possibile, le condizioni. Già 
nel 1540 essa propose speciali opera­
zioni idrauliche a tale scopo; e trovate 
queste, insufllcienii, altre ne decretò nel 
1583 ed eseguì, e alcune dì gran mo 
monto, tra le quali'il sifone sottopas­
sante la Brenta a Corte. 

7. 
D'altronde (o Stato non sottenfra che 

in sussidio, e non solo de'privati. Là 
dove questi non arrivano, possano ar 
rivare il̂  comune e la provincia; e po­
tendo, ne hanno l'obbligo. L'azione go­
vernativa è legittima soltanto a questo 

'patto: che cioè tutti gli sforzi sieno ri 
inas'.f mfruttuosi. Essa aoa viene che 
•ùìtima, sia per costringere loro malgrado 
i ricalcitranti, sia anche per provvedervi 
da se, qualora i comuni e le Provincie, 
interessale hòl' possono assolutamente 
coi mezzi propri. 

Nel caso concreto 1 comuni hanno 
precedtìto coìVesempio: iJ governo è 
iVenuto secondo; resta la provincia. Noi 
crediamo che anch'essa non verrà meno 
al suo compito, e in verità ci ha tutto 
l'interesse a non istare sul tirato. 

8. 
I ' ' ^ 

La bonifica di un terrlMlo è insieme 
ricchezza, et solute. 

Le condizioni economiche, peggio ' 
rate negli ultimi anni, possono a un 
tratto rialzarsi; e rialzate, profitteranno 
non solo ai possidenti, ma a tutti, per­
chè non c'è fatto economico clic si pre­
sentì, e rimanga isolato nella vita,senza' 
molteplici attinenze con altri fatti e sen­
za che àtiiche questi, alla lor volta, ne 
riescano più o meno modificati ò tra-
sformati. In ispecie l'ente morale che 
avesse antidpisto qualche somma (e si 
tratta solo di lìOÒO lire), la ritroverebbe 
poi compensata ad usura nella maggior 
capacità tributaria degli enti imponibili. 

OUrecciò le condizioni igieniche ver­
rebbero migliorate. Le quali sono ora 
deplorevolissime: le febbri, il colèra, 
ìì vainolo, il tifo, le epizoozie vi trovano 
un largo alimento; e urge di mettervi 
riparo. Perciò dico aì padri coscritti di 
questo Consiglio provinciale: se i ri­
guardi economici son troppo misera cosa 
e non vi tangono, vi tanga la salute 
vosira e quella de'vostri figli. Ha scritto 
il Slmonot: dovunque esiste il miasma 

I palustre l'uomo si trova di fronte a 
questo grave dilemma, o annien,tare le 
cagioni dell'impaludarsi delle acque od 
es^pre annientato. A voi la scelta f E pò 
nete mente a questo, che il miasma, non 
miete solo le sue vittime tra le paludi e 
i canneti, ma cerca tal volta uno svago, 
e .varcato il confine, di là si difi'onde, 
incomodo viaggiatore, sotto forma di or­
ribili malattie aiiche nei. paesi vicini. 
Jet VGrhà,ìeg0U.dmom igieniche del basso 
distretto di Piove sono un focolare di 
infezione che minaccia le altre parti 
della provìncia. 

Perciò caveant consulesf S. 

^ i ^ l - H - ' — •"* ^ ' ^ ' ' - i 

ripartire 
vantaggi 
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ROMA, 3. — La Giunta sul progetto 
di legge per i provvedimenti fin,anziarì 
ha nella riunione di quest'oggi, 3, udita 
ed approvata la relazione intorno a sei 
titoli, e domani delibererà intorno ai 
rimanenti quattro, 

MILANO, 3. — la Società dei Tipa-
tòri Operai, a festeggiare la commemo 
razione dell© Cinque gloriose Giornate 
del Marzo 1848 stabilì dì dare in questa 
giorni una partita al Bersaglio. 

Il dì primo di questo mese essa tenne 
uh primo tiro d'esercìzio, ed un secondo 
ne terrei àomemca giorno 8. 

Nella successiva domenica IS poi, a-
vrà luogo la partita di gara. 

La riJ9irJb02Ìone dei premi, consistente 
In medaglia d'oro e d'argento, si farà, 
per graziosa concessione, dal Sindaco, in 
Municipio, il di 22 Marzo. 

GENOVA, % — Leggiamo nella Gaz-
:Se(ta di Genova: 

Alla notizia da noi data nel numero 
di sabato, di due grossi vapori al Va-
ri^nano, dobbiamo aggiungere i seguenti 
schiarimenti: 

Uno dei due grossi vapori prov'enient 
.daWAmefiat, <IÌG si trovavano al Yiivì-
gnano, è il postale italiano lEuropa della 
Socieià Giovanni Battista Lavarello e 
C, comandato dal cav,Kmanuele|Ferro. 
É ora il medfsìmo in questo porto a! 
Molo nuovo in quarantena. Durante la 
traversata dall'America al nostro porto 
wn ebbe nessim morto dì cholera, e 
nemmeno ammalati, e in fatti i passeg-
giori sbarcati in Marsiglia sono in Ge­
nova da otto giorni in lìbera pratica. 

ANCONA, 1. — Scrivono da Ancona 
al FfuifiiUa che il Consigl'O provinciale 
di quella ciilà votava, sulla proposta 
del consigliere avvocato Marcellini, 11 
seguente ordine del giorno ad unani­
mità : 

« Il Consiglio provinciale di Ancona, 
deplorando la anmatura e v/òlcn(a Arte 
del prode tenente cavaliere Giacomo 
Dall'Acqua, nativo dì que^a provincia, 
e rendendo omaggio alla sua gloriosa 
memoria, esprime sensi di condoglian­
za alla famìglia dell'egregio estinto. » 

Il Dall'Acqua, come i lettori rlcorde-
ramto, era J'(iffi;;ia]fì dei C3r;d)jnieri uc-
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ciso biitlendosi valorosamente contro li 
grassatori sulla strada di Genazzano. 

hZh CUT 
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FRANGIA, 3. - Leggesì nel Consti; 
tntionnel : 
' Se, come SI pretende sarà idomaniiato ] 
ohe la-proibizione di véndere il giornale 
XIX Secolo venga tolta, il Sig, di'Broglie 
risponderà, che se quel giornale accon­
sente a ritrattare ciò che ha detto, come 
fece un altro, la rqigura di rigore sarà 
ritirata. 

SPAGNA, i. — Un ordine del giorno 
ai carfisti delia Biae<tg(ia, dice che Cario ^ 
Vii ha,nominato Dorregaray luogotenen­
te generale in ricompensa della presa 
diPortugalete. 

— Da P,amplom la guarnigione non 
osa più uscire dalle porte o almeno av­
venturarsi oltre un chilometro. I vive­
ri cominciano a scarseggiare ed incarire. 

' - . • • - - \ -

ATTI UFFICIALI 

La Gassetta IJ/Jiciale del 3 febbraio 
contiene ; 

R.̂ decreto che approvali regolamento 
deliberato dal Consiglio provinciale di 
Mantova perla costruzione, manuten­
zione e sorveglianza ài qàeììe straàe 
provinciali. * 

È'stata conceduta la medaglia d* ar­
gento pei benenibriti della s;dute pub 
biiea al eav. Arnoldo De Mitrtìno, lì. con­
sole generale, e a Pompilio De-CHpitani, 
R. viceconsole in Barcellona, in premio 
delle loro coraggiose prestazioni a fa­
vore dei connazionali colà residenti dìi-
rante la febbre gialla del 1870. 

CRONACA YENETA 

Tcronn,4. -L'altranotte un incendio 
sviluppavasi nelle botteghe da mereiai 
K. G. e L. Z (li Verona che distrusse 
una quantità di, oggetti ppr una somma 
che vuoisi relativamente notevole. Il 
pronto intervento dei civici pompieri 
con funzionari, guartiie di P. S. e Ca­
rabinieri fece si che il funco che avrcb 
be potuto fisciinieute estendersi a(ia Ca­
mera di Commercio venne a tempo cir 
coscritto e spento. (Nuova Arèna) 

— Ieri a sera la Commissione dei 
C0usmì'}iilor} de) goz in unione a rnoìii 
altri signori assisteva nelle Officine del 
signor Detoni alla prova dell'illumina­
zione col gaz ricco procurato dai signori 
Stràchan e Fry. 

Il risultato fu superiore ad ogni a,̂ pet 
tativa, a.:,questa sera ognuno poira con 
vincerseriè "portandosi al Caffè Principe 
Umberto che sarà tutto illuminato col 
predetto g.z. 

Ciò mostra che la Commissione an-
zìceliè perdersi in parole prepara i fatti 
a giustificazione del suo operato. 

(idem.) 

Corte d''Ai9sislo. — Presidente: 
cav. Ridolfi. Giudici : Vallicelli e Moro 
ainì. P. M. cav. Gambira. —Difensore: 
avv. Favaron e Giavedonì., 

Udienza del 4 marzo 1874. 
Continua il processo contro il Bordin 

ed il Sidmaso. 
Il P. M. sostiene la colpabilità d'en 

trambi, del primo come reo, del secondo 
come complice. Mette in rilievo quanto 
al primo l'inverisimìglianza delle ;-sue 
dichiarazioni, Tingiustificato possesso 
del corpo del reato, i denari spesi in 
quel torno. Dice che i testi addotti dalla 
difesa sono sospetti e pregiudicati. Os­
serva che in sulle prime il Bordin ave­
va detto di essersi ritirato alle nove, e 
solo oggi dopo sedici mesi scopre il 
suo intervento al Circo Fassio nella 
sera del furto. 11 secondo è contraddetto 
dall'es-icr stato o meno a Monaelice nel 
giorno 2 novembre.A Cittadella,fu vedu­
to arrivare insieme roll'accusato Bordin. 

La difesa del Bordin, rappresentata 
dairavv. Giavedoni, sostiene fimpossi-
bilità che a mezzanoncVattyiswio fosse 
'à'Pìidova; che fiicesse la strada sino a 
Selvazzano, pei' cui, a detta dei testi-
moniì', occorre un'ora e mezza, e fnsse 
già4» ritorno alle unaemezza in modo 
-da essere a quell'ora incontrato dai te 
stJmonj d'accasa con unii delie lìBifie 
derubate. Quanto alla sua capacità a 
deliriquere, egli fu altre volte conilan 
nato per furto, ma prr menomi reati 
d'indole contravvenzionale. Ammette se 
si vuole la complicità del Bordin nel 
furto delle asine, complicità non neces-
sarìa^ e senza previo concerto, ma non 
può ammettere ch'egli sia auture prin­
cipale del furto. 

La difesa del Salmaso affidata all'av 
-

vocaio Favaron mette in evidenza che 
il Sidmaso poteya nutrire sospetto sulla 
proveniciiza delle asine, ma non averne 
certezza. Provò come il lucro avuto in 
questo intervento dal Salmaso fosse 
quello d'un cavour, e perciò punto esa 
gcrato e tale da indurre una preyen-
'/Àono a suo cnrico. Osservò come il 
Gasparini asserisca che avendo ricevuto 
un telegramma che lo chiamava a Cit- : 
tadella in quel giorno, consigliasse il 
Salmaso a recarvisi seco, e come questi 
esitasse e ricalcitrasse. Che se fu altra 

^ " j 

volta l'imputato soggetto a condanna 
penale lo fu per pubblica violenza, cioè 
per un-reato d'indole diversa dal pre­
sente. 

Dopoché r egregio Presidente ebbe 
n'assunto con ogni chiarezza ed j'mpar 
zìaliià le addotte ragioni, Favv. Giave-
doni intese proporre una questione su­
bordinata sulla complicità non neces­
saria. 

Il Presidente prima e la Corte poi 
respìnsero la questione in base agli ar­
ticoli '594 e 4P5 de] Codice di Procedura 
Penale, tanto più che l'ommissione della 
questione subordinata poteva tornare 
favorevole all' imputato. 

li verdetto della giuria era affermaiim 
su tutte le questioni pel, Bordin, che la 
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Corte pertanto condannava ad anni sei 
di reclusione ed a tre anni di sorve 
glianza, mentre era ncgnlivo pel Salma­
so, che veniva; rimandato assolto, e con­
fermato nella libertà, a cui era stato 
ammesso durante la procedura. 

n ili »it fi incuti presso il R, Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

6 marzo [Prmia Sezione). Furto qua­
lificato. — Contravvenzioni alla legge 
sulla caccia (due). — Ferimento volon 
tario. — Oltraggi. Dif. avv, Barbaro. 

— {Seconda Sezione). Furto qualificato 
[due). — Minacele. Dif avv, Monici. 

cliò le iiost!;o parole di ieri sopra una 
visita fatta V altro giorno da Ulinio 
persone al Ponto di Ciirtarolo, |ba-
stassero ]̂ er toglierle ogni carattere 
di solennità, invitati pubblichiamo la 
lettera seguente che contiene infor-
, ma/ioni ancora più dettagliato snl-' 
l'argomento: 

Sig. Direttore 
Mi faccia il favore„,di rettiiìcare 

alcune inesattezze che si leggono 

^+T, 
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in un foglio di questa Città intorno 
al Ponte di Ctirtarolo|; 

1. Il Ponte non fu inaugurato, e 
la contraddizione è manifesta dal­
l' avere anntinziato ohe fra pochi 
giorni sarà aperto. 

2. Previsibilmentfl non sarà aperto 
fra pochi giorni, ma si spera fra un 
mese, ed allora potrà essere inau­
gurato. 

3. Non fu una solennità a cui 
intendessero di assistere le persone 
nominate, ma una semplice visita di 
piacere o'se si voglia di curiosità. 

4. Non fu una commissiono che 
abbia visitati ì lavori, ma solamente 
un accidentale aggregato di persone 
che por loro volontà si sono recate 
sul luogo. 

Segue la fìrma. 
n , AocfidiMnitla Ai Svlcnxt^, Let­

tore Cd Arti In Padova. — Do­
menica prosg. 8 marzo corr. alle orei 
pom. h.'iVvi seduta pubblica Leggeranno: 

1, Il S. 0. prof. Lussana. Uno schizzo 
di fisiologia arti^licn^ Utt'svaria e medica 
sui movimenti del doloro; 

2. Il S. S prof. Sacerdoti: hiiorno 
aW ufficio delle ossìcurnzioni. 

TeiUro (St^rtllmlill. — In tanti anni 
dacché frequentiamo gli spettacoli tea­
trali di opera e di commedia, non ci è 
mai avvenuto di assì^ere ad rm bac-
caoo indiavolato come quello di ieri 
sera in Teatro Garibaldi; ma ne;»pure 
abbiamomaì veduto provocare con innta 
sfàcidattiiggìne la pazienza <Ìel pùbblico. 
Comprendiamo benissimo che a Padova, 
ìn^quaresima, in un teatro secondario, 
qualche artista mediocre si pos=a tolle­
rare; ma non dev'essere permesso che 
un'Impresa vada racimolando qua e là, 
per le piazze teatrali, tutti gli artisti a 
spasso, di una capaciià impossibile, per 
corbĉ Kare il putìBìico con indecenti p;i-
rodié, orna si è fatto ieri fera idei lìdio 
in maschera, quasiché si trattasse di un 
vaiiàWitle^ o di un'operetta di OEfenbach, 
anziché dì un capolavoro di Verdi. Ma 
che diciamo di Offenbach, e di un rrti(' 

iJj.;complesso di ieri sera non è su­
scettibile ne per una cosa, nò per l'al­
tra, e molto meno per un'opera seria 
diquella portata. ' . 

il pubblico fu anche troppo paziente 
permettendo allo spettacolo di andaru 
'InÌTÌanzì, in mezzo alhlarità, alle risate, 
e a qualche altra cosa, fino all'alto ftT7.o. 
Prima che questo cominciasse uno dei 
soliti bultnfuori venne ad annunziare 
che per una improvvisa indisposizione 
il baritono non avrebbe più cantato la 
romanza: urla e fischi salutarono le 
parole del messaggiero, che fu in parte 
il capro espiatorio delle colpe altrui. 
Come a Dio piacque si rialzò la tela, e 
dopo cantato, pure come a Dio pincque, 
"il duetto fra i cosidetti soprano e tenore, 
ricomparve il capro ad annunziare al 
pubblico quanto segue, n Al baritono gli 
{(Vico gli) è venuto un secondo svenimento, 
e . . . e . . . e, il capro non ha potuto 
finire, o piuttosto, non ha p tuio, peri! 
gran baccano, essere inteso: però il pub­
blico ha capito che il terzetto non sì 
cantava più, e che sì voleva condurre 
a termine lo spettacolo a furia di sve­
nimenti. 

Allora: presa la risoluzione dì ammaz­
zarlo con un colpo solo, la baraonda 
non ebbe più lìmiti: gli urli ed i fischi 
andavano fino alle stelle ; l'esaeperaziono 
era tale che si capiva non sarebbe fi­
nita là. In un pubblico difetti, composto 
quasi tutto di giovanotti che avê no 
sborsato i loro quattrini, chi per abbo-
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finimento, chi per il prezzo d'ingressa, 
e provocati in quella guisa, non è me­
raviglia se si sorpassano alquanto le 
forme parlamentari. E vennero davvero 
sorpassate. Scanni e sedie volavano come 
tanti gingilli sul palcoscenico, con grande 
spavepto e faggi fuggi degli artisti e 
delie masse. Fu fracassata ogni cosa in 
orchestra, perfino la gran cassa, che 
non ne avea colpa alcupp; s'invase la 

.scena, si ruppero vetri nei corrìtoi, ed 
altrove ; in breve il teatro pareva un 
campo di battaglia. 

Per frenare il 4ÌS.P|'4ine comparve fi­
nalmente un Delegato di P.S. con sciarpa, 
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e furono urlile, o da ì u s o da un'aUro 
Individuo che parlava p t r lui, glof^chè 
lo.strepito non permeticva bene di di 
slingnei e, lo opportune piìfole colle qua'i 
gi iij^sicura^a che il denaro sborsaio 
sarebbe restituito agli spettiìtori. Q lesle 

.p.ìi't.le furono nccolte con plausi ; ma 
^Biùauooru quelle di un giovane» e h ' , 
riuscito !'d ott nere un pò* di sdenzio, 
foe; cDetTaUe \é epese,^ il resto del 
tì'Uìttoho Viuìii 3. beoefìzio dei poveri.» 
tM generosa proposta fu salulol!\ con 

Jalie acclama/ ioni ; ma come effeitnsrla? 
Come procederò al cdntroìlo? Come va­
lutare le spese? ; Devono intendersi le 
solfi spi'?o' Serali, o anche i rfhnnì re-
cali? S[)erÌa[iK) che la proposta, non 
min a vuoto, e 3i;mio (;nriosì di vede re 
Pina resa di conio. AUc undici gli uUìmi 
^pannelli, che sì erano formati nella 
corte del teairo si sono dlscioltì, 

E ora duo parole sulla responsabilità 
ileiriiC'adnlo. 

É tempo di finirla colV^buso cbe si 
(jH!i un p'.ibbhco, come il nostro, an-
die troppo paxienlc. Le Imprese rÌ3i)on-
àiiulcgli speitiìcoli colla loro scarsella: 
iìvaiHio bene negni idagnato , se vanno 
ph peggio per esse, che vi gitmtano 
iqiinitrint, e molte volte sagrlficano in 
m me.-̂ e ciò che hanno guadagnano in 

;mno. Chi ha da farsela colte Imprese 
gli artisti per i loro quartali . Le 

IfDjirese, che, allo scopo della specula­
l e , angiunyano il decoro e Vamore 
tóriirte, si contano sulle d ta, e le due 

!:i sono anche troppe. CUi ha \a re-
siìliililtì di^U'iirte per l'arto verso il 

fiiì;b!ico non sono le Imprese, ma le 
taioni teiiiraii, le Direzioni d 'orche 
;lra. È lenipo, rip;^tÌamolo ancora una 
lolUj è icmpo che facciano giudizio, e 
?ul fardello che "portano è troppo pe-
smie per le loro spalle, lo dicano senza 
pvociire colla loro condotta scandali 
m\\\ a (pielìo di ieri sera. Se il s ignor 
DirolLore d'orchestra del Teatro Oari-
ijaUH avesse avuto coscienza della sua 
po;\Moiie, e più rispetto per l 'arte e per 
y pybbico, piuttosto che affrontarne il 
giud/zio con un complesso d 'ai t is t i di 
^{\dìi\ fatta, e con elementi così scarsi 
imi c.ombiuau anche per là par te istru 

hl:ile avrebbe deposto prima la bac­
ìi, per non attirare sopra sé medesì-

i una parte di quello sfregio che il 
fèlilìco ha- voluto, e giustamente vo-
b fn'e, non ai contanti soitanto, ma 
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iufimplesso a tutto lo speitacolo. 
roi'Saiienio. — Ieri mattina il gìo-
imio iredicenne R. V. trovandosi a 
siwe in una bottega di finestraio 
tìouu da certo B. G., venne ferito' 
hw piede da un nitro lavorante, certo 
'feii a/ma da punta. La ferita è giù-
•̂'̂l't giiaiìbiie in cinque giorni. 
lHstaì?il«'tì. — Abbiaiuo per tele-
Pio (la Milano 4 : 
'U fabbrica di,tlinamito di Can­

ta o Biffi, iii viciiiaa7,a di Milano 
J'fip])iata clistiniggondo parto del-
wieato: si Contano 'pareccliio vit-
^' S6> J16 ignora il numero. • 

^^h\i:]i. SabiUo'^'e Domenica 8 marzo 
'̂ "ff'lilLime Uappresentazionì deiropor^ ,̂ 
Hello Teli 
%ro la ventura settimana avrà luogo 

'" Pfifiia rappresentazione dell'opera 
^•^^- Himzi del maestro Wagner Kiĉ  

Gis:ìarl iVnna fa Antonio, d'ani\i 48, 
domestica, nubile,, 

Canova Antonio vii Gìovinini.di mesi 10. 
Biraito Saetta Luigia fu Anlo'do, di 

anni 4^ cucitrice, coniugata, tutti di 
Padova. 

Fiore Serafino di Domenico, d'anni 22, 
capoiah nel SO*» Distretto militare, di 
S. Giovanni Incaiico (Terra di Lavoro.) 

• fc*. X ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i r A n o V A 

' ".. - 6 marzo 
A mezzodi vero di Padova 

Tempi' Mieti di Padova ore 1̂  mjli 9. 27,i 
Tempo rtied.di Uoma ore 12 ni. 13 s. 51,2 

Osservazioni Metereologiche 
esrguite all'altezza di m. Ì7 dai suolo e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

4 Ignara!» 

Barom. a 0°—milL 
Termomet. centigrl 
Tons. del vap. acq. 
[Jmidilà relativa. . 
Dir. e for. dei vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

772 3 
4 2n 

3,23 
fio 

Ore 
9 p. 

77J,0 
^ 7°4 
2,08 
27 

NE 1 ESEl 
ser. ser. 

Ore 
9p. 

771.7 
3"9 

3 21 
m 

m 1 
ser. 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
Temperatura massima ==i-[~ ^"-^ 

• minima «=» — î *.3 

Col euore straziavo devo pur co npiere 
Ufi atto della più grande gratituiline 
v«rso cbi con umore paterno e con prò 
fusione di bcneO/J vo! e darmi una po­
sizione che io non potea < er tamente da 
solo consi^guire: voglio dire di A » T O 
MIO P A V A H , mio zio materno j che il 
giorno 17 febbraio 1874 repentinamente 
cessava di vivere . 

Povero Zio ! quanto amava e famiglia 
e parenti , ma specfalm nie una cara 
giovinetta cho idolatrava, clic sempre 
volea presso di sèi éiiucala sanamente 
in seno alla famiglia e fornita di tali 
doti cho pur troppo ai giorno d'oggi si 
desiderano ma varamenie si t rovano. 
E^li sempre temea per essa, per essa' 
v ivoa: era sua figlia. 

Povera Linda 1 g rande fu Ja iua sven­
tura, ma sappi che molti con te la con-
,diviaerp:;,e la condividersnno, poiché la 
memoria di tuo padre r imar rà ancora 
scolpita per lungo tempo nel cuore di 
molti, perchè molti furono da lui bene­
ficati. 

Grande fu la tua svc^nturo, è vero, 
ma lì resta ancora.una m a d r e ; uoa ma­
dre piena di vinù e di ntteiio e mag ' 
gìormente afttiiin, poiché soffre dello 
stesso tuo dolore. La consola adunque 
e col mostrar t i fiìrte nella sventura fa 
d ' infonderle quel coraggio che ora più 
che mai le abbisogna. Nel seno di Lei 
cerca quelle gioie rbe per un momento 
forse tu avrai disperato di più godere 
e sarai ancor tu consolala. 

A te cugina di.et,Ussima, che io amo 
come sorella, indirizzo questo povero 
scritto, il quale se non potrà allenire 
il sommo dolore che ti corruccia valga 
almeno a manifestarti che ancor io ne 
soffro per sì malaugura ta 'perd i ta e che 
non s i - è ' spen ta uè si spegnerà in me 
la memoria e la riconosi^enza verso clii 
mi prodigò fanti benefìzi. 

TrebasiiUghcy 3 Marzo 1874,., . 
• E. Vlott^'G. 

Riguardo a q u d l i che per materiale 
e s mìlidipEindono dalle Società, dichiara 
che, salve alcune earez ioni , il servìzio 
può ripiHarsi ba^evo le , ma s o g g i u n g e 
la difficoltà maggiore consistere nel 
modo di ser.virsi delle ferrovie per i 
movimenti e bisogni dell 'esercito. Dice 
che a ituesto scopo mirò da qua 'che 
tempo il ministero, e ha provveduto tro 
vando nelle Società ferroviarie aiuti e 
sussidi , 

Collohiano dichiarasi soddisfatto d'ella 
risposta, e raccomanda pa-ò al ministro 
di procur.jre che codesto servizio si 
trovi sollecitamente prepara lo . 

Kiprendesi la discussione generale del 
progetto di spese per la difesa dello 
Stato, 

Valpcrgfit e ^ff^ssinlo comb Ite il pro­
getto per considerazioni finanziane e 
tecniche. 

Hfanmri confuta tali obbiezioni, dice 
che P Italia è un pae.^e sempre pron t i 
e volonteroso a fare sacrifizi per la sua 
unifà, libertil ed indìpendenz!!, e averlo 
divuoslrato parecchie volle. Dichiara di 
dare un voto favorevole invitando però 
il ministero a dichiarare francamente ì 
suoi interi concetti, circa le opere e 
spi'se stimate necessario ed urgenti tanto 
preseniemente quanto ne! prossimo av­
venire, 

RicoUi (ministro) rìsponvle al preopi 
nante, dando schiarimenti ; rispf^se pure 
olSft obhie/.ioni di Valperga, diniostran io 
non esservi incertezza nidle proposte 
dirette alla difesa dello Stato, ma sol­
tanto esservi stata qualche oscillazione 
rispetto alla spesa per considerazioni 
fimmr.iarie. 

Di Gael'i esamina, le opere diverse 
proposte dal niinistero, a cui muove al­
cune critiche. 

ToscanclH ragiona contro il proget to . 

Masaari sviluppa ragioni finanziarie 
"tecniche e politiche, 

Seguono alcunV fHtl personali . 
[Agenzia Stefani) 

.. -̂  TiiTsm • è ^ 

stvo voto, quando ci direte che i danari 
.-̂ ono pronti, o che il paese è disposto 
a sub rne il carico. 

Un altro gruppo, quello della ridu-
zinne ad ogru cosio del bdanc'O della 
guerra, p ssa idl'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Un terzo gruppo tìualniente, si trin­
cera dietro Pi-Fulfic'cnza ohe le opere 
della difesa pres< n̂Vtìranoo ÌÌ'ÌO al giorno 
del compimento. Pare che sia d'avviso 
che le forte/.ze si possano improvvisare 
Conie i sonetti a rime obbbg^-te. 

Benone: ma clie jdìreste voi di chi 
non avendone abbastanza per il pranzo 
al ììestaumU /^(/rocc/it, preTerisse Pi-
nedia uU'adattarsi alla modesta cucina 
di Zimgrossi ? 

È precisamente il ca.-jo. 
K ogni modo io conto sulle fortune 

del progetto Bicgtti. È impossibile che 
alla Camera .G r̂te futili e cavillose ita? 
gioni di economia.prevalgano ale su­
preme necessiià del paese. L F. 

VOphnone in un articolo con cui 
lamenta lo scarso numero dei Depit^' 
tati presenti alla CaiuerAĵ  _niontre si 
stanno dlscuteJido leggi (li grandis­
sima ìmportan'/a, come quella della 
difesa territorlalo riesce alla stessa 
conclusione alla quale noi siamo ve­
nuti l'altro giorno; ohe, cioò votato 
le leggi d'imposta, o il bilancio deli-
nitivo del. corron.o anno, ^non vi sia 
altro rimedio allo presentì condizioni 
parlamentari, qlio lo scioglimonto del­
la Camera. 

tizii ; la frazione dei conservatori ha 21 
membri, i polacchi sono 14. Una qua-̂  
ramina dì deputati non M ancora ade­
rito a nessun partito: vi figurano i parti-
colarìsil Ewalde Krueger, i democratici-
sociali Bebei, Hasonclever, Liebkneeht, 
Sonnemann, eco. gli alsaziani Teutsch, 
Uiiss, Guerber, IliilTely, Uupont des Lo-
ges, Pongnet, Winterer, Simonis. Sw* 
hulin, ecc. 

U governo prussiano dopo catturato 
Ledoqhowschi non smette di farai sen-
tir^ ai di luì vicarii di Posen. Siceome 
il vicario generale Mojciechowski aveva 
istituito un parroco illegale co.4 venne 
invitato a giustificarsi per violazione 
delle leggi ài maggio. Siccome dì re­
cente sì ebbe 200 talleri di multa,© 
per myite antecedenti esiìitono due oppi-
gnorazioni infruttuose così presto verrà, 
imprigionato. 
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'̂ ^̂ Htì ALLA Sc.u.A. S:ibato 7 ctìrr, 
tim.Pfi,ì-ia rappresentazione dell 'opera 
''^"3in un prologo e 3 atti di Anto-

'j'iislanzoni / Lituani, musica del 
"̂ ŝiro cav. Amilcare Poncliielli, nella 
"''''̂ ^ prenderanno parte le s i g n o r e 
?i'''^'Baraldi Antonietta, Durand Luigia, 
• •Qi'ori.Rollis Luigi, Pando l f ì n l f r^àrir 

'•'-' l'etit Giulio. 

Il Senato del Regno nella sua seduta 
di ieri (4) continuò nelia discussione 
della legge forestale. 

Sul l 'ar t . 1° \iViTh\}Q,{^,eres,Gadda Lam-
pertko e Finali (ministro) quindi l 'ar­
ticolo è approvato con lievi modifica 
zioiii. 

Sono approvati pure gli articoli fino 
a i r i l ° , r inviandol i 4« alla Commissione. 

• • -^k-+r i 
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_ \^^U (SKBSM lSta«-^ €Svaa© él 
adovftt 

_ lìoUenino del 4 marzo. 
'j5*/?î e. Maschi n. % Femmine n. f: 
•™f(mom. — Guarnieri Giuseppe di 
[^ ^celibe, fiUArmomco, con Dalla 
''» biulia di Anmbiile, nubile , can 

l'^'fìiHrymhi di t^adova. 
•\mi. ^ Piiicatti-Albortoli Slelhi fu 
F^no, d 'anni tiO, possidente, coniu-

m 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata dal h marzo 
PaEKiDiDNZA del presidante BI/.KCHKai 

Collohiano interroga circa il servizio 
ferroviario relat ivamente alla difesa dello 
Stalo, sollevando di-.i dubbi ch'esso sia 
assotntomcnte insuATiciente al 'e esigenze 
miiitaHV'specialmenfe in caso di guer ra , 
e aggiungendo considerazioni tendenti 
a dimostrare la nt^cessiià ed urgenza di 
movimenti dell'esercito. 

Bicùtti (ministro) r ispondendo distin 
gue i servigi che le ferrovie possono 
rendere nelle funzioni militari. 

fìoma, 3 marzo. 
Abbiamo letto nei fogli di Venezia i 

pariicolari della famosa tornata cnns"' 
g l iare ?-ui progètti ferroviari : lì abbiamo 
léTti e . , . , non ne abbiamo riso, anzi 
tutl 'aliro' . abbì ' imo francamente ammi­
rata l ' incrollabile costanza dogli nmici^ 
della S. F. A. l , che può andarne vera­
mente superba . 

K cosa ne dice l'on. Spaven ta? 
Al sol i to: egli è .r isoluto a non pie­

gare dinanzi a nessuna esigenza intem-
pesUva: parlino gli a rb i t r i ; sciolgano, 
secondo le esigenze del progresso, la 
questione del parallelismo, ed egli ne 
subirà la sentenza, pèrciiè l ' a rb i t ra to 
questa volta è assai meno chiamato a 

:l-_Ix^-

giudicare un caso speciale che a sta­
bilire una massima e a formulare un 
precedente generole per tutti i casi 
analoghi e ĝ à pendent', o vicini a'pre-
senlarsì. ,. , 

Sì traila, come già vi ho osservato, 
di svincolare il paese dalla feudalità 
degli azionisti, ì veri baroni del mo­
derno medio-evo, forti dì privilegi se 
lo si voglia meno odiosi di quelli degli 
antichi, ma egualmente esiziali pel vero 
progresso. • • 

Andiamo alla Camera: gli scanni si 
ripopolano, ma lentamente: la questione 
didla difesa dello Stalo richiama gli as-
senti, e gli oratori competenti in ma­
teria sono tutti ai loro posti. Conoscete 
così il progetto ministeriale come quello 
della Commissione: di quest'ultimo nel' 
l'anno passato vi ho inviato un cenno 
riassuntivo attinto alle buzze di slampa. 

Se io fossi chiamato a votare non 
esiterei un istante, per quanto siano 
gravi i sacrifici che ci sì domandane, 
a dire il mio .si, Ma tutti non sono del 
mio parere. A Destra, per esempio» c'è 
un gruppo che dice: vi daremo il no-

Estrat to dei giornali esteri 
ir r ^ B . i ^ M - M ^ h J * 

La Kólnische ZeUumj pubblica u n a ìet , 
tera da Pera in cui vi sarebbero i par­
ticolari del ritiro del granvisii-. L ' a m 
basciatore francese Voguè, come fu ac 
cennato, ne s a r e b b e slato il motivo. Il 
sìg. di Ldngliiville, primo dragomdnno 
del l 'ambasciata francese, si sa rebbe pre­
sentato ad Alif bvy, primo segretar io 
di gabinetto del Sul tano domandando di 
porgere a questo una let tera, lUsegre-
larìo si rivolse al granvis i r il quale or-
d nò che si accondiscende-so al voto 
dell* ambasciatore francese. Questo con­
siglio doveva essere la rovina del gran 
visir e vi deve la sua caduta. Perchè 
dlpj Sultano si offese gravemente che Pam 
basciatore francese si sia indotto in un 
modo così insolente di r icordargl i una 
promessa, che nel senso fissato nello 
scritto egli non aveva mai dato. Questa 
st-zza dei Sultano si sfogò sul granvis i r 
che senza avvert i r lo aveva consigliato 
il suo segretar io ad accettare la lettera 
clell'ambascintore Voguè. 

La Gazzeita di Polònia pubblica pure 
questo documento. !n essa il Sultano è 
ringrazialo a nome del governo fran--: 
ceso della data promessa di corrispon­
dere ai desideri di esso governo nelle 
questioni cbe lo interessano. Egli (Voguè) 
aveva iufurmato il suo governo dell'as­
sicurazione dùta daf SuUano di sciogliere 
la questione sìrmena. L* ambasciaiore 
sì t rovava ora con suo g rande rincre­
scimento ncLess'tito a sc ton ìe l t e re a 
S. U. conìc benché fusse passato un 
mese nes-un ordine imperiale era stato 
pronunziato nella detta questione. Egli 
duveva dichiarare col più vivo rincre­
scimento che questi fatti essondo noti 
al governo francese, e coincidend> col-
l ' a r r i v o a ì'^arigì di Sadik pascià, la 
mancanza di confirìenza del governo 
francese nella questiono a rmena cagio­
nerà i maggior i imbarazzi ne i r adempi­
mento della missione di Sadik pascià. 
Constata che questo indugio dis t rugge 
le buone relazioni fra i i:ue governi , e 
danneggia i veri interessi della Porla , 
per cu id^ambasc ia torc dubita che osso 
indugio non abbia l 'approvazione impe­
riale. 

Un tale per evitare le questioni sul-
Pidenti tà delle persone che sorgono tal­
volta, ha inviato alP Assemblea nazionale 
ttancesd una petizione perchè il n o m a 
di battesimo dei fanciulli e la data della 
loro nascita, siano tatuati al braccio. La 
commi^sione ha naturalmente riso della 
proposta. 

In un programma dei conservator i 
in favore di ISiliotti e contro Ledru-
Roilin, d ' un comitato dì Avignone, si 
l eggeva . 

«Volete voi vendere i voslH bozzoli 
a fr. 1.50 ogni due libbre, come fu n e l 
1848? Eleggete Ledru-Rollin. 

«Volete chitìdére le vostre'fabbriche, 
e che i commercianti sospendano i pa­
gamenti come nel 1848? Eleggete f^edru-

rRollin. 
L - • t 

tVoleté un 'addizionale aìVe tassà di 
0 : 4 S per franco, come 
Elt^ggete Ledru Uollin. ». 

E così 'Via. ••• ••• ••'•'' 

fu nel 18i8;f 

, ; ; r ' > - - J 
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Gladstone in una lettera al professor 
Max Muller ha manifestato la sua in­
tenzione di occuparsi d ' o r a in avanti 
di studi! filologiòi. 

NOTIZIE DI SPAGNA i-'," 

Le infoTÌna'/ioni Ilavàs, che vanno 
però accolto con fqaalcbe, riserva ,• 
danno alla vittoria dòì"'caflisti una. 
importanza ancora maggiore di quella 
annunciata : Morionca avrebbe perduto 
5000 uomini. 
\ Però non ò confermata la presa dì 
Bilbao. , . : .-

il.., 

cr^am':. ^ 

llim a 

l 

(Agenzia Stefani] ' ' " 

BAJOi>^A,,;S. = Il blocco nella costa., 
settentvionale della Spagna è" nuova­
mente aggiornato Lopez Domi iguez 
punì per Santaader . Serrano ìmbar-
cossi per Castro. ' ; 

SPKTTAGOLI 
r 

TKATKO Coiscoam. - La drammatica' 
Compagnia diretta da Cesare Vitaiiani 
rappresenta: La signora_dalle Camelie 
di Dumas (figlio) — Ore 8. 

Bartolomeo ììioschin, ger. resp. 

JJ. 

napersona si propone di dare, ad 
uno 0 duo signori soltanto les îoni 
di eleganza e bel linguaggio fran­
cese, sempre però che conoscano 
abbt>stE"i,U7̂ a bone la lingua, e die­
tro'.,, compenso da stabilirsi. Ohi 
volóŝ f̂  approfittare potrà dirìgere 

"a al Sig. L. L. MAG ferma 
Padova. M 0 3 

la 
in posta, 

Lo slato dei pjrtiLi al Reicbstag ger­
manico è così stabilito: nazionali-libe­
rali: 148j progre3s:3ti: 47, centro: 9L 
Oltrt'ciò questa fraziono ha tre uvven-
tizii {lioapitanlen] nei signori A'-alebsen, 
di Grute, e dottor Nieger. La frazione 
del partito dell' impero tedesco {Réch-
sparici) conta 29 membri, e tre avven-

a chi recapiterà all'Ufficio del no­
stro Giornale m^^ Stollà Èi Martora 
perduta ieri a sera dall'interno del 
Teatro Gavibaldi. fino alla via S. Da­
niele, 
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NOTIZIE m BORSA 
Firenze 

Oro 
londrn tre tc.caì 
Franerà 

Ofeììì. risibili tòi>aecìij 
A7.Ì0PJ • f 
Bafìi?i3 Nii'/.ionpJe 
A7.ìonJ meridionali 
Cbbl ìg . nif.rulionaìi 
•Credilo inobilìRr© 

Banco l u ì n Gennari 

4 , K 
69 iOliq 69 m 

a;* 08 23 
28 m 

. (56 r,0 

SS3 • 
21 4?i -

452 liq. 
219 i'u. 
89'if.m 

ItilGhq. 

28 

6tì 

Ilo, 
0;; 

ED 

270 

88^ 
21 (i7 

m\ 
•^§0 
88b 

li. 20 

283 

lìu. 

ai4 

Rcndiui Italiana goti, da i gentiiiio 71 

Vienna 
Austriache ferrale 
Banca Nazionale 
Nnpoleoiìi d'oro 
Cambio au Parigi 
Cmtbto ÌM Londra 
Bendila austriaca arg. 

» ìù carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Coiisolidaio inglese 
Rendita iudiana 
Lombarde 
Turco 
Caiubìo su Berlino 
Tabacchi 
SpugEiuoia 

3 
242 KG 

9 70 

s m 
a i .15 
74 10 
69 80 

320 -
!bO 50 

3 
9il)2 
616.8 
185)8 
73 li2 
403i4 

4 
241 

9 
8 

44 
IH 
74 
69 

320 
i5G 

4 
92 
61 
18 
73 

52 

70 
80 

25 
0 
70 
00 
00 

3i3 
3,4 
3.4 
!|8 

40 3i3 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia. 4 — Rend. )t.71.20 71.30. 

I2ì( franchi 23.00 23 05. 
«Ulano 4, ~ Rend. it. 71 40 71.47. 

1 20 franchi 23.02 23.04. 
5c/t'. Continuano !c flcercìie, con 

parziali domande nelle trame. 
Grani. Mercato stazionario. 

Mono 3 — Sete. Affuri discreti : prezzi 
staz onari. 

lioudra, 3. — GranU Prezzi fermi. 

vAi mmim 

Ili 

della Tipografia odit Saccbetto 

MONTANARI prof. A. 
M. 

Padova 1874, in 12" — L. 1 .50 
m 

MANFREDINI avv. G-. 
SOPRA 

l i STATÌSTICA PENALE 
I>EL lÌEGNO D* ITALU 

acf iVaimo IS-SO 

Padova 1874 - in 12' 
Cent 95fl 

^ELMI prof. A. 

e del 

M E T O 0 1 

BISCAlDiMHRTO DEGLI AMBIENTI 
Lezioni di Cbimica appplicata 

Padova 1874, in 12 — L. ». 

Mt^.^ 

O 

Principii'5 Prosodia 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 
e m e t r i c a I ta l l t^ i ia 

del Prof. EICCOBONI 

1^ f^sà^d 

Padovi 187^1, in 12'^ 

Lire 1 ,5» 

feMg-

^ -

a Stenografia Italiana 
secondo il sistema di 

O a t o e l s l b e r g e ir­
ti'(ipj)r(,'/ìJ(i'"st senza ajiito di maesiro 

"' rJ, 

Padova, 3̂  ed. 1874 in 12. 

Lire I.SO 

eciieifie 
sistema addottato dal 1351 noi Sifilicomi di l̂ iivopa. 

(Vedi Denteile Klinik di Bt-rlmo e A'edichì 2e'7sdìrif̂  di Wnrsbur^ 16 l'-n-to IRfia 
e 2 febbraio SBiUi. ecc. e e) 

presso il cliimico 0. GALLEàKI, Vìa Meravi-iì, F^.rmacìa 2L IJilano. 
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(Icllii jiriitica come jiRr (]ucste Pillole, che vonm r̂o adolUite come esclusivo rlmoclio niHle 
Cliuiche Prussiane, sebbene rinVèntote: sìa italiano, e di cui no parlarono i Kìonialiauì 
sopra citiili. D I 

% iTiflV.; 

un altro stadio che è quello cronico, ma accadn solo quando la malattia, o per la 
cuìa, 0 per l'ìnsuliìcienza dei riniedi, o p e r una causa inerente all'individuo. ì 

ncssiina 
invece di 

nid 
uni 
per iniezióni sì rieiruno che nell'altro seK'Jo, come dal!'i^aruzione. 

- sanguisughe: come pure .. 
1 uso di tre scalale di queste pìllole va a cessare e scomparii'e. 

Ilf^® W, ì!l>(I?^5. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assisme alla 
iiJiìllina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nòve al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Niilla Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali. ditTicoUh noli'orinare, ingorghi e-
due al mattino e 

_ . _- _ ^_ , ._̂ , nel i^ene.ie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderalo 
del vino e dei cibi molto aromaìizzati. 

i%aB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
^, I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandon» 
di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. 9.1Q o in francobolli si spediscono franrhe a domicilio 
le Pilioie antigonorroiche. — L. 9 .50 per la Francia; L. S »i>per i'ingliiìtorra; L. 3è.a5 
pel Belgio; L. S-At* per gli Stati UnìU d'America. 

SiSnm .1J bmajMEmJ^iiiiinni'J»^ P«jftwpr^T>T-iVLij>M»HimjjifMff?anngìwff bcs n i r u t ^ a f f v * KMfV-^ni^ 'Xwiw» 

Padova , 1874. P r e m . ti p Sacchett 

R ^ - if ^ • 1 : fif'ì 
Q 

-/>i 
. ' . I . : . 

iri ri-M 
• ; e . 

iU 
ÌA 

' .?-• 

'r^ 

* • • - . 

,;''̂ E 
•'^•h.^u*'' 

f ^ f l . t I 

i lì T̂ ^ 

,a ,^^ 

::i' V*.' t:mz 
^ììrr^Tì 

3 • t ^ . - . ! ' . ' 
' ^ . ' t 

V 
V r^-^1? 

m 
tv>"^ 

>,3J 

Usasi qnos,to liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti duo volte 
al giorno, come pure por inriauimazioue del canaio, puro due volto al giorno, sempre 
allungala con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per Io donne, in iniezione sempre a!lang;ita come sopra, (re volte ai giorno, spin-
gonao con forza l'acqua onde possa inatfmre le parti più profonde. 

K mimbilfj là sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammcilo-

R assolutamente vietato e di pericolo V uso interno di quest* acqua per gargarismo, 
e mollo più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vate u n a BIra e c e n t flO alla bottiglia, da allungarsi in un 
ìifro d'arquiì, e mediante un vaglia posUlft di Lire t,SO sì spedisce franca di porto iu 
tutta rilalia, 

t^ettlcre «18 rlngB'asKlKTiMenffì'. af.**T̂ s'tt%'t?Ì nar*e!J©5 © TPU^^ Î̂ CRS'B nn avres-
sfmo da stampare un volimie; ciliaujo solo alcune CÌÌC toccano i casi più importanti, « 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ^ 

B. SifìtdSo lu l ian i f ina ior lo . — Lcltera del Professor A. Wilke dì Stultgara, IS 
ottobre 1868. 

Ho usato le vostre Pillole antigonnrroicìie nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così detto abortivo» unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato mono in uno studente, che era alTetto da Go­
norrea recente innestaia sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per JS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A- "WiLKE. 

12, ,^taflfl8o. •— fìopD aver curato con bagni, purgativi e decotti.il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
a perdita QT^, copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo 6 tolalmonto cessata. Non posso cho por­
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di snedirmone due dozzine di scatole 
^fìT V uso di questo Comune. Dott, FR- GAMB. medico condra Hassano. 

^ OrUians, iìl maggio 1869. 
C3o«©lftfta c ron ica* — Sopra 2i individui affetti da goccia mililare, t^ lì ho cu­

rati colie vostre î iUole, gii altri dodici col sist ima abitui'lc e colio iniezioni di fìismuto; 
i 12 curati col voslro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamento gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guarili, 9 ancora in cura- Non vi niandft nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilìicile è it triisporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la lo^ge: lascio fare ? 
voi, ecc- Dott. G. LAFAUGE, medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, l i aprile 1809. 
ì@(rtn^lnBeiit2 n r c t r a l t . — Nella mia non, tenera etiidl^ianni e soffrente per 

«tringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommclink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nc-
laton e Ricord, e me ne tornai (jual era partito, sempre soiFerente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sui Pungolo di costi Tannuncio delle vostre Pillole ift mi port̂ U 
subito alla Farmacia L; Scarpitti a provvedermene. Oh! so le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiato. M2ntre vi scrivo nuigo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà, la mìa riconoscenza per voi» e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A- DEL GREC. 

Preg. sìg, Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F i o r i I>8a»c9ii. — Il farmacista slg. D, Malulesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialitii che escono dalla sua Farmar îà hanvi le l*itlote antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarlo su mo stesela che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
niie clienti, e tutte se no lodarono immensamente; aggiungendo elio una signora già giu­

be io stej 
s da due n 

posso lare deue sue Spccialilì 
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai tarmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco it mio indirizzo e sono sua devotissima serva ̂  
G, DE R....̂  levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccoUonte pei bambini,— 
invece della Cipria del Commercio, elio spesse volle contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Rìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipolc prodotto dallo orine, ed è con­
veniente anche per il prozŝ o; cosicché convjeue ancbo per le toolctto delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donno ce no intendiamo di queste cose. 

Î BB. Por coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione o dal mez­
zogiorno alio 2 anche visita medica presso ?A medesima taiinacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

tlliPOSlTi: ^ Si vende fn iPaiS^-va alla fiìrmacia all'Università ed a quelle 
dì S.ìnij Zanetti^ Bernardi e Durer, Penile, Francesconì, Gasp:trmi e.l al Magaz­
zino di droghe Piatieri e Mauro, — V!cenz;t: Valeri, Miìolo, Se^i e De!L* Vec­
chia. — Bastano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mtra: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Gnfiagnolì, Die^o e Gambarotti- — Treviso; Zanetti, Milboni, Brivio, 
Z-mnini, De Faverì e Fratelli BindonL — Legnajj^o: Valeri e Di Stefano. ™ Adria; 
Bruscaini Giuseppe. — Serr^vaile: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. -^ 
Eattì; Negri Evangelista. 
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quiiU >('iio uMjligitti a dicliiururt: non (lo\crtìi coiifonilere i loro prodotti v.oìin Um\È 

tiutiriscc riuliculnicijte lo cadivi^ digcslioni ^dispcp^io), g-tslriti, ncvriilgii^, slilichem^ 
abituale, eniorroidì, ^liuidolo, vcìilósitii, paìpUazmne, diarrea, gonfici/a, cnpnuiro, xmmM 
di orecdii, iiciditìi piiuila, fniicratiia, ni!iif̂ (?fì e vomiti dofo patrio ed in tempo di «mi'{ 
danza, dolori, erudezze, granchi, spasimi ed iiifuinmiaione di stomaco o degli allS vjz' 
sceri ; ogni di.H>rdiiie del fegato, nervi, mcnthraiie mucose: e.bile, insonnia, tosilo, oiipros-̂  
sione, apiria, catorro, brpì;i,liUe, tisi [consunzione), pneunipnite eruzione, depcHìiUìiifo,(lù-l 
bete, aneniia. reiinintisrt'iò, getta, febbre isteria, vizio e pòVrrlh del sjinguo, idropisìn slcri.;| 
lità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, dì frescliftzza e di energia, essa ^ 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, Form; 
buoni niustojì e sodezza di tmni ai più stremati di forze. 
Eoonoìiiizsa KO volle iisno y.r^cso in altri rivifdi e 

Cura n. 7S,81l. 

nulrisce meglio ehe ta come, fncmlil 
dunque ilojijda economia. 

Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni cbc nu'a madre trovasi ammalata, li t^iguori jnediei non yoIe-1 

vano pii'i visitarla, non salendo essi più nulla ordir arie. Mi venne la fcliee idea disnc.l 
rinientare la non mai abbastanza lodala Puv/ilintn Arahica, e ne ottenne un felici;rii 
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. GlOKDAINEiSCO CAUI,0, i 

Paceco (Sicilia), G marzo IHTI. 
Da più di quattro anni mi trovava aiìlilto da diuturne ingigestioue e debolozzadi 

ventricolo tale da farmi disperare del riacquisto della mia salute.. 
Tulle le cure preseriUt'iió dai niedit;j e da me scrupolosamente osser.y,jil^,,ijpn n\M 

Parigi, 17 aprilo .„̂  
Signore - in seguito a malaltìa epatica Jo era caduta, in uno stalo di df̂ periiiipn!))fl̂  

che durava, da ben sette anni. Mi rìnseiva impossibile di leggere e scrivere: n KniTrivsÉ 

peso a u n a moriaie tristezza, woiii memci mi avevano prescritti inutili riiiif-
dii, omai disperando volli far prova della vostra farina di saltute. Da Ite mvfiì est^n fornrM 
il mio abituale nutrimento. Il vero, nome di ìtevulcnta non conviene, poicjié, grazio i | 
Dio, essa mi na fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Marcliesa DE RPJ'INAN. 
Cura n. 71,160. Trapani (vSicilia), Mi aprile \m 

Da veul'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco norvo.so e biiio,**,! 

fiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfetlamtìnfeyiwìifi' 
ATANASIO Ì:À tìAmiEllA. 

Revine, distretto di Vittorio, \H maggio VM. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di ayiinzata gravidanza veniva al 

.taccata giornalmente.da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia fumlsiii-i 
cibo le faceva niin^èà, per il che era ridotta in estrema debolezza, da noti quasi pù à-
zarsi da l i l t o , oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitidiraza 
ostinata,'da dovere soccombere fra non molto. I,prodigiosi eiictti della .lievalmla Au-
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. r , (;AL'I)I>'. 

rs&fl'.'ff.Kfi: I,a scatola di latta del peso di ÌU di chìl. 2.30; li2 eh. fr.-ì.SO: 1 chi 
fr. 8; 2 chil. e 1̂ 2 fr. 17.30; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 6b. 

ì kimi 
112, chil. fr. 4.50; i chil. fr. 8. 

LA AL 
Cura n. 65.715, ,̂ „ Parigi, 11 aprilo \m. 

Signare - Mia figlia che soflriva eccessivamente, non poteva pui né digerire, ni 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora esfi 
sta benissimo grazie alla lìevàlenla al CioeeolaUe, che le ha reso una perfella ^M<:. 
buon appellilo, buona digestione, tranquilliti» dei nervi, sonno riparatore, sodezza di c;ir!ii 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

II. DI MONTI.OUiS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio_ 

t-i'. 

mi.'. 

Dopo 90 anni di ostinato ronzio di oreccliie e di ronico reumatismo d;i f;tnni 'i.'irf 
in letto tutto l ' inverno, lìnalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra me­
ravigliosa ììevnhnta al Ciorcolatle. FRANCESCO BRAIJOH, sindaco. 
Cura n. 70,406. . Cadice (Sjnigna), 8 giugno \^^^ 

Signore -- Ho il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spi' 
zio di molti anni di dolori acuti agh intestini e di insonnie continue, è nerfe(}nm'''iif̂  

inarabile Hovalcnfd al CioeeolaUe. VlCKNTl'T MOVANO. guarita colla vostra iiicomp 
S^aSfc'aKS: In Polvere: sciiioJe di latta per 12 lazze fr.2.t;0. per 21 fr. 4.̂ )0;ppriS 

fr. 8; per 120 fr. 17.̂ 30. In Tavolette:' per 12 lazze fr. 2.50; per 24 tv. 4.50; per i^ tV 
Casa RAUIVY DU BARRY e COMP. % via Tommaso Grossi, MILANO. 

icisla i 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascinì. — PORTOCRUARO. A. MaliuJeri, farii'.-
n ;0 . A. Diegoì G, Cailngnoli. — S. .VITO AL TACbIAMl{NTO. Pietro Oiiartai:ii,/̂ J; 
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BAvSSANO. Luigi Fabris di Paldossare, — 
MANTOVA. V. Dalla Chiara fami. Reale. 

TRENTO. Dall'Armi. — LECNACO. Valeri.-
ODERZO. L. Cinetli-, L. Dismutti. 

EmxraBÌe, Muti ài Cspo e Nevralgie di Grìmauìl a u. 
PT PARIGI 

È Kurnclenln provare mia voi a f^^-^ 
nedicauionto per convincersi siiKa sua"_ 
Icnt-ia. Un solo pacchetto, sciolto i'» iJi'C, 
l acqua zucclioruta, hasla ii na aoMQ.V'' 

4jGr far (•ossarP/-le più violeu i '-'i""''"''" Z,.̂, 
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